
D.D.G. n. _________ del _______________

Oggetto: Ditta ENI REWIND SPA - p.iva 09702540155 - Autorizzazione ex art. 211 del d. lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.
rilasciata con d.d.g. n. 1262 del 26-09-2017 e successivo d.d.g. n. 1022 del 04-09-2019 per la realizzazione
di un impianto di ricerca e sperimentazione denominato forsu, per la produzione di bio olio, sito presso lo
stabilimento “Raffineria di Gela s.p.a.” - località piana del signore - 93012 Gela (CL)

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 8 - AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE RIFIUTI - A.I.A

IL  DIRIGENTE  GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
VISTA la  Legge  Regionale  n.  24  del  24.08.1993  che  disciplina  la  “Tassa  di  concessione

governativa sui provvedimenti autorizzativi”;
VISTO il parere dell’Ufficio Legislativo e Legale prot. n.25115 - 137.II.2012 del 19.9.2012 in

base al quale, tra l’altro, gli atti per i quali è dovuta la tassa non sono efficaci sino a
quando questa non sia pagata;

VISTO il Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 in materia di recupero rifiuti non pericolosi e le
successive  modifiche  e  integrazioni  di  cui  ai  D.M.  Ambiente  9  gennaio  2003,  D.M.
Ambiente 27 luglio 2004 e D.M. Ambiente 5 aprile 2006 n.186, nonché il Decreto n.161
del 10 agosto 2012;

VISTA l’Ordinanza Commissariale 07.12.2001 del Vicecommissario Delegato per l’Emergenza
Rifiuti e la Tutela delle Acque in Sicilia – Piano stralcio per il settore dello stoccaggio
provvisorio dei rifiuti;

VISTA la delibera del Comitato nazionale dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali del 16.7.1999,
e ss. mm.ii., relativa ai requisiti tecnici del Responsabile Tecnico;

VISTO il d.lgs. n.152 del 03.04.2006 – Norme in materia ambientale, e ss.mm.ii.;
VISTO il d.lgs. n.9 aprile 2008 n. 81, e ss. mm.ii, recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3

agosto 2007 n.123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
VISTO il D.M. 17 Dicembre 2009, recante “Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità

dei rifiuti” (SISTRI) e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge regionale 8 Aprile 2010, n. 9 recante “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica

dei siti inquinati”;
VISTO il D.Lgs. n.159 del 06 settembre 2011 che ha introdotto nuove disposizioni in materia di

documentazione antimafia c.d. “Codice Antimafia”, e le successive disposizioni correttive
ed integrative di cui al D.Lgs. 218 del 15 novembre 2012;

VISTA la disposizione commissariale (ex O.P.C.M. n.3887) del 31 Luglio 2012 n.81 con la quale
è  stato  approvato  il  "Programma  per  la  prevenzione  della  produzione  dei  rifiuti  in
Sicilia";

VISTA la decisione della Commissione Europea del 18.12.2014 relativa all’elenco dei rifiuti;
VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto

con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 28 maggio 2015
n.100, con il quale è stata valutata positivamente la valutazione ambientale strategica e la
valutazione ambientale d’incidenza relativa al “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in
Sicilia” dell’11 luglio 2012;

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot.
n.1121 del  21.01.2019 recante “Linee guida per la gestione operativa degli  stoccaggi
negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;

VISTO il Decreto Presidenziale 21 aprile 2017, n. 10 “Regolamento di attuazione dell’art.9 della
legge  regionale  8  aprile  2010,  n.9  -  Approvazione  dell’aggiornamento  del  Piano

________________________________________________________________________________________________________________________

1

giacomo.varisco
Font monospazio
229

giacomo.varisco
Font monospazio
21.04.2021



  DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

regionale per la gestione dei rifiuti speciali in Sicilia”;
VISTA la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei

dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”,
che ha istituito il “Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;

VISTO il D.P.Reg. 12 del 27.06.2019, pubblicato sulla GURS n.33 del 17.7.2019 di approvazione
del regolamento di attuazione dei nuovi assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai
sensi dell’art.13 comma 3 della L.R. 3/2016;

VISTO il  D.P.Reg. n.2805 del 19.6.2020 con il  quale,  in esecuzione della Delibera di Giunta
Regionale n.264 del 14.6.2020, l’Ing. Calogero Foti è stato nominato Dirigente Generale
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il D.D.G. n. 1262 del 26.9.2017, con il quale ai sensi e per gli effetti dell’art. 211 del D.
Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è stato approvato alla società Syndial S.p.A. con sede legale in
Piazzale  Boldrini  1,  San  Donato  Milanese  (MI),  il  progetto  per  la  realizzazione  e  la
gestione di un impianto di ricerca e sperimentazione ex art. 211 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
per la produzione di BIO OLIO denominato FORSU da realizzarsi presso lo stabilimento
“Raffineria di Gela spa” sito in località piana del signore - 93012 Gela (CL).

VISTO il D.D.G.  n. 1022  del  04.9.2019, con il quale, l’autorizzazione rilasciata con D.D.G.  n.
1262 del 26.9.2017 è stata rinnovata per ulteriori anni due. 

VISTA la nota assunta al prot. DAR n.48679 del 21.11.19 con la quale la società Syndial S.p.A.
ha comunicato il cambio di denominazione sociale a Eni Rewind S.p.A. con l’allegato
certificato notarile del 06.11.2019;

VISTO il D.D.S n. 1421 del 03.12.2020 con il quale, ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs n. 152/2006
e ss.mm.ii. è stato approvato il progetto di modifica dell’impianto autorizzato con D.D.G.
n. 1262 del 26.9.2017 e successivo D.D.G. n.1022 del 04.9.2019, proposto dalla società
Eni Rewind S.p.A.,  P.  IVA 09702540155 con sede legale in Piazzale Boldrini  1,  San
Donato Milanese (MI), ed impianto sito presso lo stabilimento “Raffineria di Gela spa”,
in località Piana del Signore - 93012 Gela (CL),  ed in particolare l’art. 1 dello stesso il
quale cita: “ La scadenza dell’autorizzazione rimane quella stabilita con D.D.G. n.1022
del 04.9.2019 e non potrà essere ulteriormente rinnovata, tranne che per documentati
motivi  che dovranno essere comunicati  entro 180 giorni  prima della prevista data di
scadenza“

VISTA la nota 8253 del 05.02.2021, con la quale la società Eni Rewind S.p.A. ha fatto istanza di
“estensione  della  scadenza  dell’autorizzazione  della  D.D.S.  n.  1421  del  03.12.2020
dell’impianto sperimentale per la produzione di Bio-olio, mediante operazioni di recupero
rifiuti,  denominato Forsu,  sito  in  Gela e  autorizzato ai  sensi  dell’art.  211 del  D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.” allegando la seguente documentazione: 
- relazione tecnica sulle cause dei rallentamenti/fermi dell’attività sperimentale;
- allegato alla relazione tecnica “Piano complessivo della sperimentazione 2018‐2021 per
l’impianto pilota W2F di Gela”;

VISTA la ricevuta di pagamento della tassa di concessione governativa versata in data 04.3.2021;
PRESO ATTO che, come descritto nel dettaglio nella documentazione sopra citata, la società attribuisce

alle  difficoltà  logistiche ed operative connesse alle  restrizioni  e  agli  impatti  diretti  ed
indiretti correlati alla pandemia da COVID‐19 i motivi per i quali richiede una proroga
pari a mesi 7 della scadenza della autorizzazione vigente; 

RITENUTO che i motivi della proroga siano stati adeguatamente motivati in riferimento all’art. 1 del
D.D.S n. 1421 del 03.12.2020;

CONSIDERATO che oltre ai  casi  in cui  ope legis è prevista la revoca,  il  presente provvedimento sarà
revocato  al  verificarsi  dei  presupposti  stabiliti  dall’articolo  92  del  d.lgs.  159/2011,  e
ss.mm.ii.;

VISTO il  Protocollo  di  intesa  sottoscritto  in  data  14  Marzo  2011  tra  Regione  Siciliana
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ed il Comando regionale Sicilia
della  Guardia  di  Finanza  per  il  controllo  di  legalità  sulla  gestione  delle  attività
economiche autorizzate, nonché sull’utilizzo dei benefici economici pubblici concessi;

VISTO il  Protocollo  di  legalità  sottoscritto  in  data  23 Maggio 2011 tra  la  Regione Siciliana
Assessorato  dell’Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità,  Ministero  dell’Interno,  le
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Prefetture  di  Agrigento,  Caltanissetta,  Catania,  Messina,  Palermo,  Ragusa,  Siracusa,
Trapani e la Confindustria Sicilia;

CONSIDERATO che  il  predetto  Protocollo  di  legalità  impone  alla  Regione  Siciliana  Assessorato
dell'Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità  di  richiedere,  nelle  materie  di  propria
competenza, propedeuticamente al rilascio di provvedimenti a contenuto autorizzatorio o
abilitativo  e/o  concessorio  per  la  realizzazione  di  interventi  infrastrutturali,  anche  di
produzione, che rivestono il carattere della pubblica utilità e/o per l'esercizio di attività
imprenditoriali  di  pubblico  interesse,  di  importo  superiore  ad  €  154.937,00  le
informazioni  del  Prefetto  di  cui  all’articolo  91  del  D.Lgs.159/2011,  e  ss.mm.ii.,  nei
confronti  delle  società  o imprese che richiedono il  titolo autorizzativo,  concessorio o
abilitativo;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dalla Ditta con la quale viene dichiarato
ai sensi e per gli effetti dell'Art. 83 comma 3 del D.Lgs.159/11 – Codice Antimafia- non
è  soggetta  al  rilascio  della  documentazione  Antimafia  in  quanto  partecipata  e
controllata ai sensi dell'art. 2359 – comma 1 – n.1 del Codice Civile da ENI S.p.A. e
quindi per tramite di questa dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, acquisita agli
atti durante l'istruttoria che ha portato al rilascio del D.D.G. n. 1262 del 26.9.2017;

RITENUTO di dover assumere le determinazioni conclusive alla luce della documentazione prodotta,
in linea con la normativa vigente; 

RITENUTO di  considerare  il  presente  atto  soggetto  a  modifica  automatica  subordinatamente  a
modifiche di norme regolamentari, anche regionali più restrittive in vigore o che saranno
emanate  in  attuazione  del  citato  D.Lgs.n.152/2006,  ovvero  di  revoca  in  caso  di
sopravvenuto contrasto con la normativa vigente nel periodo di validità dello stesso.

Tutto quanto sopra premesso

DECRETA

Art.1

La durata del provvedimento  D.D.G n. 1262 del 26.9.2017 cosi come rinnovato con  D.D.G.  n. 1022  del
4.9.2019 è estesa di ulteriori mesi sette (7) e pertanto fino a tutto il 26.4.2022. 

Art. 2
Tutte  le  prescrizioni  di  cui  D.D.G n.  1262 del  26.9.2017 ed al  D.D.G.  n.  1022  del  4.9.2019 sono da
intendersi integralmente riproposte.

ART. 3
L’andamento della sperimentazione dovrà essere valutato sia in corso d’opera che a fine sperimentazione. 
A tal fine la società è onerata di trasmettere a questo Dipartimento, all’A.R.P.A. Sicilia ed al Libero Consorzio
comunale di Caltanissetta, una relazione semestrale contenente tutte le informazioni utili alla verifica ed alla
valutazione del processo. L’esito finale della sperimentazione sarà valutato in sede di conferenza dei Servizi.
A tal fine la ditta dovrà far pervenire apposita comunicazione di fine sperimentazione trasmettendo a questo
Dipartimento, all’A.R.P.A. S.T. di Caltanissetta ed al Libero Consorzio comunale di Caltanissetta, la relazione
conclusiva  contenente  tutte  le  informazioni  utili  (dati  sperimentali  e  dati  di  monitoraggio  ambientale)
necessari per la verifica e la valutazione della sperimentazione nel suo complesso. 

ART. 4
La Società deve tenere presso la sede dell'impianto appositi registri di carico e scarico regolarmente vidimati,
conformemente alle disposizioni di cui all'art.  190 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii..  La Ditta è anche
tenuta all'obbligo di comunicazione annuale relativa al catasto rifiuti,  ai  sensi dell'art.  189 del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. ed all'utilizzo dei formulari di identificazione di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 152/2006
e ss.mm.ii.,  nel  caso di  trasporto di rifiuti.  La Ditta deve,  altresì,  verificare la provenienza dei  rifiuti  in
relazione a quanto previsto dall’art. 193 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.. Vige il  divieto di miscelazione di
rifiuti di cui all’art. 187 del D.Lgs. 152/2006 come modificato dall’art. 15 del D.Lgs. n. 205/2010.

ART. 5
Ai sensi dell’art. 208, comma 6, del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. la presente autorizzazione sostituisce ad
ogni  effetto  visti,  pareri,  autorizzazioni  e  concessioni  di  organi  regionali,  provinciali  e  comunali,  e
costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori. 
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ART. 6
La Società,  entro 30 giorni dalla emissione del presente provvedimento, dovrà far pervenire appendice di
adeguamento/aggiornamento della  fidejussione bancaria n. 0947000000023134 del 4.1.2018 già oggetto di
approvazione nell’ambito dei provvedimenti di cui al D.D.G n. 1262 del 26.9.2017 ed al D.D.G n. 1022 del
4.9.2019, al fine di una sua presa d’atto.

ART. 7
Quando a seguito di controlli sulla gestione dell’impianto, questa non risulti conforme all'autorizzazione di
cui  al presente  decreto, l’Autorità competente interverrà ai sensi del  comma 13 dell’art.  208 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.  Il  presente provvedimento è in ogni caso subordinato al  rispetto delle altre norme
comunitarie, nazionali e regionali anche più restrittive in vigore o che dovessero essere emanate in attuazione
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. o intervenire in materia, nonché al rispetto delle disposizioni dettate dal
presente provvedimento. Qualunque variazione della società (della sede legale, del titolare dell'impresa, nel
caso di impresa individuale, dei soci amministratori delle società in nome collettivo e di accomandatari delle
società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di rappresentanza, in tutti gli altri casi, e degli
amministratori  di  società  commerciali  legalmente  costituite,  ecc..)  o  del  direttore  tecnico  o  cessione
d’azienda, deve essere tempestivamente comunicata al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. 

ART. 8
Nel caso di modifica dell’assetto societario o gestionale dell’impresa, i legali rappresentanti degli organismi
societari sono obbligati, ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs.159/11 e ss.mm.ii., nel termine di trenta
giorni  dall’intervenuta  modificazione  dell’assetto  societario  o  gestionale  dell’impresa,  a  trasmettere  al
Prefetto  che  ha  rilasciato  l’informazione  antimafia,  copia  degli  atti  dai  quali  risulta  l’intervenuta
modificazione relativamente ai soggetti destinatari di verifiche antimafia di cui all’art.85, pena l’applicazione
delle sanzioni previste dal comma 4 del citato articolo 86.

ART. 9
Si dà atto che oltre ai casi in cui ope legis è prevista la revoca, il presente provvedimento sarà revocato al
verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del D.Lgs. 159/11 e ss.mm.ii..

ART. 10
Il Libero Consorzio comunale di Caltanissetta, a seguito della emissione del presente provvedimento, anche
avvalendosi  del  personale  di  A.R.P.A.  Sicilia,  un  sopralluogo  presso  l’impianto  al  fine  di  verificare  la
conformità dello stesso al progetto approvato, trasmettendo gli esiti al Dipartimento Regionale dell’Acqua e
dei Rifiuti. Il Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta effettuerà periodicamente l’attività di controllo e
vigilanza  di  cui  all’art.  197  del  D.Lgs.  152/06,  anche  avvalendosi  del  Dipartimento  A.R.P.A.  S.T.  di
Caltanissetta. 

ART. 11
Al presente decreto è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale,
ai sensi della legge 6 Dicembre 1971 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, entro
il termine di 120 giorni.

ART. 12
Il presente decreto sarà trasmesso, oltre che alla Ditta, alla G.U.R.S. affinché venga pubblicato per estratto.
Del presente decreto sarà dato avviso di pubblicazione sul sito WEB di questo Dipartimento ai seguenti Enti:
Comune  di  Gela,  Libero  consorzio  comunale  di  Caltanissetta,  Prefettura  di  Caltanissetta,  Comando
Provinciale della Guardia di  Finanza di Caltanissetta,  A.R.P.A. Sicilia (Catasto Rifiuti),  A.R.P.A. Sicilia,
Dipartimento Regionale dell'Ambiente dell’A.R.T.A., Area 2 – STA Caltanissetta - Dipartimento Regionale
dell'Ambiente dell’A.R.T.A.

 Il Funzionario
 Francesco Arini

firma  apposta  sulla  copia  del   documento
analogico conservato agli atti d’Ufficio

Il Dirigente Generale
Foti
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